
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

DISPONIBILE IL PROGRAMMA 2007
E’ stato pubblicato il programma della Sezione
per il 2007, con il titolo "Percorsi di amicizia tra
le montagne". E’ possibile, per tutti, ritirarlo in
sede.

47° CORSO BASE DI ALPINISMO

Le iscrizioni alla scuola provinciale "Luigi Bom-
bardieri" sono aperte fino al 4 maggio 2007. Il
corso ha lo scopo di fornire all’allievo che desi-
dera praticare l’alpinismo un sicuro indirizzo
tecnico ed infondergli la fiducia necessaria per
affrontare le difficoltà ed i pericoli della monta-
gna con preparazione e coscienza dei propri li-
miti. La sede del corso è presso la Sezione Val-
tellinese, il direttore è Camillo Della Vedova, il
vice - direttore Cristiano Zanesi e la segretaria
Daniela Ruggeri.
Le lezioni teoriche si terranno nella sede del
C.A.I. e nei rifugi ed avranno come oggetto ma-
teriali ed equipaggiamento, storia dell’alpini-
smo, educazione alpinistica, topografia ed orien-
tamento, pronto soccorso, fisiologia ed alimen-
tazione, nodi e tecniche alpinistiche, preparazio-
ne e condotta di un’ascensione.
Le esercitazioni pratiche consistono in una serie
di ascensioni - scuola, in diverse zone delle Al-
pi, con particolare attenzione per la tecnica di
roccia, la tecnica di ghiaccio ed i rispettivi pro-
cedimenti in cordata, il soccorso e l’autosoccor-
so.

ALPINISMO GIOVANILE
Si tratta di un’iniziativa che la sezione propone
ai giovani dagli 8 ai 17 anni, allo scopo di avvi-
cinarli all’ambiente montano in modo diverten-
te e sicuro. 
Incontro preliminare dei giovani e dei loro geni-
tori, in sezione, con gli accompagnatori, prima
dell’inizio dei corsi. Direttore: Massimo Gualzet-
ti. 
Programma: 23 marzo ore 17,30, nella sede del-
la Sezione Valtellinese, presentazione del corso;
25 marzo antiche mulattiere della Valmalenco;
15 aprile a Montespluga, giochi sulla neve; 6
maggio in Val di Mello, giochi di arrampicata; 27
maggio Valmalenco, Ponte - Sasso Alto - S.Giu-
seppe; 3 giugno, Aprica, raduno regionale di al-
pinismo giovanile; 10 giugno, Val Gerola, escur-
sione naturalistica; 16-17 giugno Val Grosina,
escursioni con pernottamento in rifugio; 22-28
luglio ,trekking U.I.A.A. sul Sentiero Roma in
Val Masino.

CORSO ESTIVO
6 agosto Dagua; 7 agosto Alpe Ventina e sentie-
ro glaciologico; 8-9 agosto Rifugio Marinelli; 10
agosto Val Poschiavina, giochi di arrampicata; 11
agosto Chiareggio, gara di orientamento. 
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai La-
ghi di Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana,
in occasione della festa del Sentiero del Sole.

SLALOM GIGANTE AL PALU’
Domenica 4 marzo, al centro del fondo, a S. Giu-
seppe di Chiesa Valmalenco, alle ore 9,30, si è
effettuato il 46° Trofeo Morelli, gara amatoriale

di sci di fondo a staffetta, che ha chiuso i corsi
organizzati, come ogni anno, dallo Sci C.A.I.
Sondrio.
Adesso, manca solo l’ultimo impegno, I CAM-
PIONATI SONDRIESI DI SLALOM GIGANTE,
che si svolgeranno il 1 aprile, sulle piste del
Palù, in Valmalenco. 
Quindi, non lasciatevi tentare dalla primavera
precoce, non appendete gli sci al chiodo, ma
continuate la preparazione. Come negli anni
scorsi, quella dei "sondriesi" deve essere una
giornata di festa e di amicizia sulla neve. La con-
dizione è la partecipazione di tutti coloro che
sanno stare sugli sci, senza pretese di essere dei
campioni.
Quest’anno, per decisione delle famiglie, viene
a mancare il riferimento ai due soci dello sci -
C.A.I. prematuramente scomparsi, Paolo An-
dreani e Giulio Mossinelli. Il loro ricordo resta,
però, vivo tra noi e, ne siamo certi, la loro pre-
senza sarà sensibile come gli altri anni, e non po-
trebbe essere diversamente, perché il loro amo-
re per questo sport non è certo cessato.
La manifestazione ha il prestigioso patrocinio
della Provincia di Sondrio che ha voluto l’abbi-
namento con il "Trofeo A.N.M.I.L." per sottoli-
neare l’importanza della sicurezza sul lavoro, as-
sieme a quella della sicurezza in montagna, che
è uno degli obiettivi del C.A.I.. Anche il Comu-
ne di Sondrio ha dato il suo patrocinio ed inse-
rito la gara nel programma di "Sondrio città del-
le Alpi 2007". 
La gara è, quindi, aperta a tutti, senza distinzio-
ni: saranno stilate classifiche per categoria, al-
l’interno delle quali si definiranno i campioni
sondriesi 2007, scelti tra i residenti nel capoluo-
go. Una speciale classifica sarà riservata agli
iscritti all’A.N.M.I.L.
La gara inizierà alle ore 9,30. Al termine, è pre-
visto un rinfresco, offerto a tutti i partecipanti,
alla stazione di partenza della seggiovia di S.
Giuseppe. La premiazione sarà alle ore 15 nella
Sala del centro polifunzionale del Comune di
Chiesa, in Piazza SS: Giacomo e Filippo, come
negli anni scorsi.
Le iscrizioni si ricevono nella sede dello Sci -
CAI Sondrio, in Via Trieste, 27, negli orari di
apertura, alla Scuola di sci della Valmalenco, in
Località Palù (tel.: 0342451409), nei negozi Tut-
tosport Mazzucchi, in Via Mazzini e Centro
Sport, in Via Trento, a Sondrio.
La quota d’iscrizione è di 10 euro, per tutte le ca-
tegorie, eccettuate quelle dei "pulcini" e "chil-
dren", per le quali la stessa è ridotta a 5 euro.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO

1 aprile, Pizzo Solena, m 2915, dislivello m 915,
per un buono sciatore, terreno abbastanza ripi-
do, percorso non sempre facile. Organizzatori
dell’uscita: Enrico Lazzari e Graziano Sosio.
14-15 aprile, uscita scialpinistica con le Sezioni
e sottosezioni della provincia di Sondrio, alla
Punta Marinelli. 
Il pernottamento sarà fatto al Rifugio Marinelli,
quota massima 3181 m, dislivello di 971 m il pri-
mo giorno e 1035 il secondo. 
La gita è riservata a buoni sciatori con capacità
alpinistiche di base. 
Per informazioni e per partecipare è possibile
contattare Moreno Gurini (telefonando al nume-
ro 3395901958).
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a cura di Ivan Fassin

DA SAN BENIGNO A SAN QUIRICO
Stavolta propongo un lungo iti-
nerario che da Monastero di Ber-
benno (m. 640) sale al S. Quiri-
co (2131), sul crinale di Scer-
mendone. Si parte da Monaste-
ro, un paese situato su un breve
terrazzo a mezza costa sulla pen-
dice del gran dosso che in cima
termina con il Pra Maslino, rive-
stito di un fitto bosco di abeti in
alto, di castagneti e boscaglia or-
mai incolta più in basso. Sotto
l’abitato invece prosperano i vi-
gneti fino a Maroggia. Recita una
nota di don Santo Monti (1892)
alla Visita pastorale del Ninguar-
da: "Stupenda è la posizione di
Monastero. Ad un colpo d’oc-
chio si domina il vastissimo pia-
no della Selvetta, già covile di
lupi, che fino al 1830 lo scorre-
vano il dì e la notte, sitibondi di
sangue, facendovi spesso anche
vittime umane, fermando tal fia-
ta le stesse diligenze, assalendo-
ne i cavalli…"
Doveva essere un paese piccolo,
ma importante per antichità e
indipendenza, costruito attorno
al monastero benedettino (di cui
resta il ricordo in uno storico pa-
lazzo sei-settecentesco) che gli
ha lasciato il nome, e nel quale
è stata importante la presenza
dell’abate Benigno de’ Medici,
più noto col nome di San Bello.
Così il luogo fu meta di devoti
pellegrinaggi, sostituiti, in tem-
pi recenti, dall’attrazione della
"sagra del pollo" che si celebra il
12 febbraio.
Ma per noi questo terrazzo pano-
ramico è solo il punto di parten-
za. Una stretta strada, ora asfal-
tata, sale con diversi tornanti sul
dosso, poi si addentra in una
valletta che scende dal Dosso di
Piviana. Prosegue, sempre più
stretta e a tratti anche ripida,
verso un altra dorsale divisoria
tra questa valle e la val Vignone,
toccando alcuni piccoli maggen-
ghi minori appollaiati su esigui
spiazzi, e poi finalmente giunge
a Prati Gaggio. Questo toponi-
mo, molto diffuso in Valle, tan-
to che su questa stessa costiera
retica tra Ardenno e Berbenno
sono ben tre le località che por-
tano questo nome, deriva proba-
bilmente da un termine del lati-
no medievale (longobardo?) e
vale per "bosco comunale, pro-
tetto". Sopra, infatti continua a
nereggiare una fitta foresta di
abeti.
Le vecchie baite sono state ri-
strutturate con un certo garbo, e
conservano qualcosa del fascino
dell’antico maggengo isolato tra
le fonde valli,.
In luogo dell’antico sentiero che
traversava altre valli minori ver-
so oriente, ora si trova una stra-
na pista pianeggiante, costruita,
mi si dice, per realizzare una
sorta di canale di gronda al fine
di convogliare in condotta le
non abbondanti acque del ver-
sante al bacino di Maroggia. Nel-
l’intenzione doveva forse essere
una strada percorribile con mez-
zi motorizzati, ma ora è spezza-
ta da due strutture di imbriglia-

mento in cemento, sulle quali i
ponticelli, se c’erano, sono stati
spazzati via da qualche piena.
Inoltre qualche piccola frana e
altre difficoltà l’hanno fatta di-
ventare un largo sentiero, quasi
pianeggiante, in parte invaso da
alte erbe e arbusti, che porta al
maggengo di Sessa, dove arriva
dal basso un’altra strada e dove
c’è un tondo bacino di raccolta
d’acqua antincendio. 
Al ritorno, su questo tratto sare-
mo raggiunti da quattro motoci-
clisti che avremmo giurato non
ce l’avrebbero fatta a superare gli
ostacoli, e invece abbiamo ritro-
vato poco dopo mentre cercava-
no di devastare un ripido solco
tra due muraglie di sostegno.
Quando ci si deciderà anche da
noi, come in gran parte delle Al-
pi, a contenere queste prodezze
suicide, il frastuono, e anche
l’inquinamento, impedendo l’u-
so di motociclette  sui sentieri di
montagna, salvo che per ragioni
di lavoro? 
Terminato il comodo traverso, la
salita riprenderà, piuttosto dura.
Ma intanto questo altro prato
con alcune case rifatte, ci porta
ancora più dentro il versante e la
sua dimensione verticale. Il pra-
to è ripidissimo, le case sembra-
no sospese nel  vuoto, appena
sorrette (così pare) da imponen-
ti faggi che per fortuna sono sta-
ti risparmiati.
Appena sopra, si entra nella fo-
resta, e si sale ancora un po’, poi
si giunge a una radura, beninte-
so una radura verticale, per così
dire, che si presenta come un
triangolo giallastro di fieno sec-
co, tutto circondato dal verde
scuro del bosco. E’ Oligna, ulti-
mo prato di monte prima della
vastissima alpe di Scermendo-
ne, che si profila sullo sfondo
del cielo, con una striscia di ne-
ve. Le baite, invisibili dal basso,
si scoprono poco dopo su un mi-
nuscolo spianamento del terre-
no. Due sole sembrano abitabili,
altre sono ridotte a ruderi. Sem-
bra di essere veramente fuori dal
mondo: e pensare che solo pochi

decenni fa qui era un transitare
di animali e persone in salita e
discesa lungo la pur breve esta-
te. Quasi alla stessa quota, al di
là di un’ altra  valletta (Val della
Laresa), Verdel sembra, se possi-
bile,  ancor più isolato. Quale
sarà il destino di questi luoghi
morenti? Qualche monaco del
terzo millennio tenterà di farne
la sua residenza? Non direi un
luogo produttivo, anche se l’e-
sposizione al sole aprirebbe og-
gi impensate possibilità… 
Le strade, del resto, si arrampi-
cano ormai dappertutto, anche
fin qui sotto, ma non si capisce
bene con quale finalità o senso,
in assenza di un progetto che
non sia quello di restaurare la
baita avita per starci, se va bene,
qualche fine settimana, non cer-
to, come un tempo, una stagio-
ne. La montagna non si salva
con questi interventi.
Di qui, con un altro lungo traver-
so nel bellissimo bosco, dappri-
ma ripido, poi più dolce e infine
di nuovo erto, dopo aver incro-
ciato il sentiero che viene da
Verdel, si riesce finalmente alla
dorsale di Scermendone, alle ca-
sere - oggi raggiunte dalla Gran-
da per una stradetta accessibile
a piccoli mezzi rurali - e quindi
alla chiesetta di S. Quirico, che
se ne sta sempre là in alto, espo-
sta ai quattro venti, con la sua
campanella che sempre meno
servirà per chiamare a funzioni
religiose o comunque collettive.
La vista, di lassù è, ovviamente,
straordinaria e non starò a ride-
scriverla, ma tutto sommato
compensa sempre della fatica. 
Il percorso, decisamente lungo,
può essere  spezzato, nel senso
che una parte può essere percor-
sa in automobile, cioè si può sa-
lire a Prati Gaggio (m. 1250 ca.)
e lasciare l’auto prima dell’ini-
zio della pista trasversale. Inol-
tre è possibile costruire un anel-
lo tornando per un tratto sul sen-
tiero verso Verdel, descritto l’al-
tra volta, e di qui, scendendo fi-
no alle strade, rientrare verso
Sessa e quindi Prati Gaggio.

LABRADOR NERI: UN VERO BOOM DI ABBANDONI
Dopo anni di esperienza al canile, è
facile notare come tanti cani siano
scelti in base al personaggio del mo-
mento o a qualche altra moda non
ben definita, per poi essere spesso
abbandonati qualche mese dopo. C’è
stato il lungo periodo degli husky,
poi è toccato ai dalmata, ai cani da
caccia - probabilmente rivelatisi ina-
datti al loro compito -, è stata quindi
la volta dei pitbull e, da due mesi a
questa parte, ai labrador…neri!  Nel
giro di sei-sette settimane al canile ne
sono arrivati più di una decina e di
questi solo uno è stato ritirato dal
proprietario, altri sono per fortuna
stati adottati. Erano quasi tutti molto
giovani, meno di due anni. Questa
settimana, per fortuna, ne è arrivato
solo uno, nero ovviamente… Ci sono
Buby, Sansone, Rudy, Zorro che so-
no ancora lì: speriamo che i proprie-
tari vadano a Busteggia a cercarli e
non debbano trovare una nuova casa.

ULTIMI ARRIVI
3852 (Sansone) incrocio labrador-ala-
no maschio, adulto, taglia grande, pe-

lo nero con cravatta bianca, arrivato
il 24/02/2007 da Cologna-Tirano (con
chip, ferito e denutrito); 3853 (Nero-
ne) incrocio pastore belga maschio,
18 mesi, taglia grande, pelo nero, ar-

rivato il 26/02/2007 da Tresivio; 3855
(Mirto) incrocio volpino maschio,
adulto, taglia piccola, pelo marrone,
arrivato l’1/03/2007 da Sondrio (sot-
to sequestro: ha morsicato e per 10 gg

non può uscire); 3856 (Ettore) incro-
cio pitbull maschio, 2 mesi, taglia
medio-grande, pelo marrone tigrato,
arrivato il 3/3/2007 da Talamona;
3827/B (Magilla) incrocio amstaff

femmina, 6 mesi, taglia medio-picco-
la, pelo marrone tigrato, arrivata il
4/3/2007; 3862 (Bubi) incrocio labra-
dor maschio, adulto, taglia piccola,
pelo nero, arrivato l’8/3/2007 da Son-

drio.

ORARIO CANILE
Giorni feriali: 8.30-12.00 e 14.00-
16.00; giorni festivi: 14.00-17.00. Tel.
Canile di Busteggia: 328-1099586.

ANNUNCI
Cerca casa Rocky, l’incrocio Labrador
della foto: ha 20 mesi, è molto bello
e bravo (333-3989160); 
scomparso a metà febbraio a Madon-
na di Tirano, zona Polveriera-seghe-
ria Ghiotti, il gatto della foto: ma-
schio, 8 mesi, bianco con macchie e
coda rosse (chi avesse informazioni
contatti il 320-0899490; 349-
6099282); 
cerca casa urgentemente Jhonny, un
bassotto: maschio, nero focato, pelo
raso (è abituato in casa, 340-7088975
Massimo); 
regalo due bellissimi cuccioletti di
un anno, neri, molto buoni e affettuo-
si 0342-680834; 
cercano casa 4 cuccioli incrocio vol-
pino, taglia piccola: 2 bianchi e due
neri, bellissimi (338-4290776).

3842 Rudy, un altro incrocio labrador arri-
vato a Busteggia a metà febbraio dall’Al-
tavalle: è adottabile

Manca da metà febbraio, i padroni sono di-
sperati! Smarrito zona Polveriera-seghe-
ria Ghiotti a Villa di Tirano (320-0899490)

Rocky, questo bel cagnolone incrocio la-
brador-pastore tedesco cerca casa. E’
giovane e affettuoso (333-3989160)

3862 Buby, continuano gli arrivi di Labra-
dor neri: questo è stato trovato a Sondrio
e adesso cerca una casa
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